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La COREIS (Comunità Religiosa Islamica) Italiana organizza un incontro – dibattito con la 
cittadinanza dal titolo Il Sacro e la Pace, in programma domani, giovedì 22 gennaio, dalle ore 10 
alle 12 nella prestigiosa cornice della Sala dei Pilastri del Castello Sforzesco di Milano. Partecipano 
all'iniziativa esponenti del Governo italiano, rappresentanti delle Istituzioni locali, autorità religiose 
dell'Ebraismo, del Cristianesimo e dell'Islam, personalità della società civile italiana. 
 
Intervengono il Ministro per le Politiche Comunitarie Andrea Ronchi, il Presidente del Consiglio 
Comunale di Milano Manfredi Palmeri, l'Assessore alla Cultura del Comune di Milano 
Massimiliano Finazzer Flory, il Responsabile del Servizio per l'Ecumenismo ed il Dialogo 
dell'Arcidiocesi di Milano Mons. Gianfranco Bottoni, il Rabbino Capo di Milano Rav Alfonso 
Arbib e il Vice Presidente della COREIS Italiana Imam Yahya Pallavicini, cui è affidata la 
moderazione dell’incontro. 
 
La COREIS Italiana promuove questo importante incontro per tutelare la dignità sacrale dell'uomo e 
sostenere modelli costruttivi di coesistenza pacifica e cittadinanza democratica. Come cittadini 
italiani, infatti, riconosciamo i valori tradizionali del patrimonio spirituale, storico e culturale della 
terra dove siamo nati e cresciuti. Come protagonisti del dialogo interreligioso, vogliamo continuare 
a testimoniare la natura ecumenica della religione e rinnovare l'importanza del confronto fraterno 
tra ebrei, cristiani e musulmani. Come uomini e donne di fede, crediamo nel dovere di proteggere la 
nostra dimensione spirituale dalla falsificazione di una minoranza di agitatori politici. 
 
In questa prospettiva i musulmani moderati, ecumenici e italiani che si riconoscono nella COREIS 
intendono assumersi la responsabilità spirituale e civile di presentare a tutti i cittadini di ogni 
religione e cultura un Appello, che sarà reso pubblico in occasione del convegno di domani. 
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